
IN ITALIA 

Pioggia, neve e temperature basse 
in quasi tutte le regioni 
non hanno fermato gli oltre 20 milioni 
di turisti italiani e stranieri 

Traffico record su strade e autostrade 
A Stresa una fila lunga 20 chilometri 
Solo tra sabato e domenica 1.149 incidenti 
con quarantaquattro morti e 959 feriti 

Tutti a casa, ordinatamente in coda 
Città semivuote, località turistiche affollate, pranzi 
pantagruelici e code di chilometri sulle strade. 
Malgrado il maltempo che ha colpito quasi tutta 
l'Italia, anche quest'anno le tradizioni pasquali so
no state rispettate. Gli italiani che si sono messi in 
movimento tra sabato e ieri sono venti milioni, 
1.300.000 i turisti stranieri. Pesante, purtroppo, il 
bilancio degli incidenti stradali. 

• • ROMA. Pasqua bagnata, 
Pasquetta (con qualche ec
cezione) pure. Vento, piog
gia e neve sono stati un po' 
dappertutto I veri protagoni
sti di queste due giornate 
che, a dispetto del calenda
rio, di primaverile hanno 
avuto ben poco. E le previ
sioni sono tutt'altro che otti
mistiche: i meteorologi pre
vedono che, salvo tempora
nee schiarite, il cielo resterà 
nuvoloso (ino a venerdì. E 
una serie di perturbazioni 
dovrebbe attraversare l'Italia 
da Nord a Sud portando altra 
pioggia, neve e temporali. 
Malgrado il maltempo, co
munque, sono stati ben po
chi quelli che hanno deciso 
di rinunciare ai tradizionali 
riti religiosi e, soprattutto, 

• NEL PCI 
Convocazioni. I deputali co

munisti sono lanuti ad et-
sere presenti alla seduta 
di osa* 17 aprile. 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA ,illa seduta pomeri
diana ci mercoledì 18 e al
le sedute di giovedì 19 e 
venerdì 20 aprile. 

L'assemblea del gruppo del 
deputali comunisti e con
vocala per oggi 17 aprile 
alleerò 20.30. 

II Comitato direttivo del grup
po dol deputati comunisti 
allargato ai responsabili di 
commissione e ai membri 
della commissione Bilan
cio è convocato per oggi 17 
aprile alle ore 19. 

L'assembla del gruppo del 
senatori comunisti è con
vocala per oggi 17 aprile 
alle ore 18 (aula Conve
gni). 

I senatori del gruppo comuni
sta soio tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alle sedule 
dei giorni 18-19-20 aprile. 

profani che alla Pasqua si ac
compagnano: sono almeno 
venti milioni gli italiani che si 
sono messi in viaggio - per 
un assaggio di vacanze o so
lo per una breve gita •fuori 
porta», mentre 1 turisti stra
nieri hanno toccato quota 
1.300.000. Folla, come sem
pre, alle manifestazioni reli
giose e lolktoristiche, mentre 
i pochi musei aperti hanno 
accolto migliaia di visitatori. 

Il traffico, spesso ostacola
to da veri e propri nubifragi, 
che si sono abbattuti special
mente sulle regioni adriati
che, è stato intensissimo: sul
la sola rete autostradale han
no circolato in questi giorni 
oltre 9 milioni di auto, 
1.350.000 (e circa altrettanti 
sulle altre strade) nella sola 

La folla del gitanti all'imbarco del traghetti per le isole 

giornata di ieri, quando ai 
rientri - spesso anticipati al 
mattino proprio a causa del 
cattivo tempo e del freddo -
si sono sommati quanti la
sciavano le città per una bre
ve gita. Intasamenti e code 
non sono mancali, soprattut

to intorno alle grandi città. La 
situazione più difficile si è ve
rificata ieri mattina sulla sta
tale 32 del Lago Maggiore, 
nei pressi di Stresa, in dire
zione Nord: una fila di auto 
lunga 20 chilometri che si è 
smaltita solo dopo diverse 

ore. 14 chilometri, ieri pome
riggio, la coda sulla A14 tra 
Ancona No-d e Senigallia, 6 
chilometri in uscita dall'Italia 
anche sulla statale del Bren
nero, rallentamenti in entrata 
e in uscita da Genova, Roma, 
Firenze e Milano e ai valichi 

con la Svizzera. 
Numerosi, purtroppo, gli 

incidenti. Secondo i dati for
niti dalla Polizia stradale -
che tra sabato e domenica 
ha elevato 22.3S2 contrav
venzioni -, nel giorno di Pa
squa sono stati 5! 12, con un 
bilancio di 15 morti e 531 fe
riti, mentre I 557 incidenti di 
sabato avevano r. 'revocato 29 
morti e 438 feriti. Ieri gli inci
denti più gravi, provocati dal
l'alta velocità e dall'asfalto 
bagnato dalla pioggia, si so
no verificati nel Trentino, do
ve ha perso la viti una par-
rucchiera diciottenne di Vi
go, Monica Saud.ìi. a Pozzuoli 
(un morto e 4 lenti), sull'A3 
Salerno-Reggio Gilabria nei 
pressi dello svincolo per No-
cera Terinese (un morto e 
un ferito). Probabilmente il 
maltempo è staio la causa 
anche della sciagura che è 
costata la vita al vicentino 
Angelo Berganvi!£0, di 52 
anni, precipitato con il suo 
deltaplano durante il mee
ting intemazionali! di volo di 
Treviso. 

Se la pioggia ha disturbato 
i turisti (e gli «liberatori) 

nelle città d'arte e nelle loca
lità di mare, in montagna la 
neve, caduta abbondante 
sulle Alpi e sulle cime del
l'Appennino, dalla Val d'Ao
sta allo Sletvio, dal Tonale al 
Terminillo, ha fatto la gioia 
degli operatori turistici, che 
hanno potuto riaprire gli im
pianti do|>o un avarissimo in
verno, e degli sciatori. In 
moltissime località, non solo 
di montagna, è slato comun
que registrato il tradizionale 
«tutto esaunto». Con l'ecce
zione della riviera romagno
la: secondo le aziende di 
promozione turistica, le pre
notazioni per la prima metà 
di apnle hanno fatto segnare 
un forte calo rispetto allo 
scorso anno. 

A non subire alcuna fles
sione, invece, sono stati i 
consumi alimentari: bagnati 
e infreddoliti, gii italiani han
no sfidato il tempo avverso 
con lo stomaco ben riempi
to. Nella 'sola Sicilia sono sta
ti spesi per gli alimentari 150 
miliardi, di cui un terzo per i 
dolci della tradizione. E un 
po' dappertutto ristoranti e 
trattorie sono stati presi d'as
salto. 

~ - ~ — ~ — ~ — Guerra di cartabollata tra le due riviere: cartolina diffamante? No, solo errore di stampa 

Uno scordo ligure per magnificare Ravenna 
Guerra di primavera fra la Liguria e la Romagna: a sca
tenarla è stata una cartolina che, in vendita sulla rivie
ra adriatica, esalta i lidi ravennati e irride uno scorcio 
panoramico caratteristico della riviera alassina. Prote
ste e indignazione nel Savonese, mentre parte un 
esposto dell'assessore provinciale al turismo che chie
de il sequestro delle cartoline «diffamanti». Ma secon
do il distributore è stato solo un «errore di stampa». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIBNZI 

• i GENOVA. A scoprirla, in 
bella mostra negli espositori 
disseminati lungo la riviera 
adriatica, sono stati prima al
cuni studenti alassini in gita, 
poi un gruppo di tifosi in tra
sferta a Ravenna per seguire 
un incontro di pallavolo: una 

bella cartolina a colori con 
uno scorcio panoramico tipico 
della riviera ligure, cioè il profi
lo dell'isola Galllnara al tra
monto vista dal porticclolo tu
ristico di Alassio; a commenta
re la veduta due scritte: in alto 
a destra «io amo i Udi Raven

nati» e, a tuttocampo, «Penso a 
te... e mi vien da ridere». Quan
do i primi esemplari sono arri
vati ad Alassio e nel Savonese 
le reazioni sono state tra l'in
credulo e l'esterrefatto e l'as
sessore provinciale al turismo 
Carlo Tomagnini ha fatto lette
ralmente un salto sulla sedia: 
una trovata del genere non s'e
ra davvero mal vista. Tra l'indi- • 
gnazione e le proteste di alber
gatori e operatori turistici, negli 
uffici dell'assessorato ha preso 
corpo un esposto che, conse
gnato ai carabinieri di Alassio, 
chiede chiaro e tondo il seque
stro delle cartoline «diffamanti» 
in quanto prova evidente di 
concorrenza scorretta e sleale, 
e sollecita l'accertamento di 
altri eventuali reati ai danni 

della rinomanza della riviera li
gure. 

•Una caduta di gusto e di to
no - commenta l'assessore 
Tomagnini - in cui vogliamo 
sperare non siano coinvolti di
rettamente gli operatori turisti
ci romagnoli: sarebbe il colmo, 
alla vigilia del 1992, doversi 
preoccupare non della con
correnza estera, ma dì idiozie 
di questo genere». 

«Speriamo - rincara diplo
maticamente la dose l'alassino 
Giancarlo GÌ rassino, presiden
te della Valtur - che si sia trat
tato di una iniziativa goliardi
ca, di uno scherzo sfuggilo di 
mano». Giancarlo Quadrelli, 
presidente degli albergatori di 
Alassio, tag'la corto: «È una for

ma inaccettabile di concorren
za sleale; mi rendo benissimo 
conto delle difficoltà che le lo
calità balneari dell'Adriaticc-
stanno attraversando a causa 
delle alghe, ma ricorrere a 
questi mezzi non mi sembra 
affatto giusto». 

In attesa che l'iniziativa giu
diziaria dell'assertore faccia il 
suo corso, un tenta livo di spie
gazione arriva d.i Umberto 
Valdambrini. titolare della «Li-
gurcolor» di Sanremo, distribu
tore per la Liguri.) della «Kina 
Italia» di Milano che avrebbe 
realizzato la cartolina Incrimi
nata. È stalo un errore di stam
pa» giura, e spicg.i che doveva 
essere una cartolina reclami
stica intitolata «Io amo la Rivie
ra Ligure»; quanta alla scntta 

•spiritosa» («Penso a te... e mi 
vien da rdere») sarebbe stata 
immaginata rivolta al destina
tario dell i cartolina stessa, ri
masto a casa a lavorare e per 
questo preso in giro dal mitten
te. Ma invece di «Io amo la Ri
viera Ligure» sarebbe stato 
stampato (per errore, appun
to) «lo amo i Lidi Ravennati»; 
allora l'intero stock, piuttosto 
che esse-e mandato al mace
ro, sarcblx: stato offerto a prez
zo stracciato ad un distributore 
ravennati: - «Salbaroli», di via 
Gamba 16 - sperando che lo 
scorcio panoramico non fosse 
cosi immediatamente ricono
scibile. Chissà se una spiega
zione cosi macchinosa servirà 
a placar: lo sdegno e l'offesa 
degli alaiislni? 

Domani incontro a porta Pia 
«Prandini, no grazie» 
Da Ancona a Roma contro 
le delibere miliardarie 
Marceranno simbolicamente sul ministero di Gio
vanni Prandini, grande sponsor dell'imprenditore 
che vuole accaparrarsi altri 500 miliardi di opere 
pubbliche in concessione. Ci saranno, domani a 
Pora Pia, semplici cittadini di Ancona, ma anche 
rappresentanti di quegli altri imprenditori che han
no scritto al ministro dei Lavori pubblici: «Possiamo 
fare le stesse opere esattamente a metà prezzo». 

NADIA TARANTINI 

• n ROMA. Lui. Giovami Pran
dini da Brescia, ha una grana 
al gì arno ma, tetragono come i 
tonc mi di acciaio che hanno 
falle famosa la sua citL'i, sem
bra Sbadire: «Ma chi se ne im
porla?». Questa volta a metter
lo nolle chiacchiere - dopo la 
vicenda del direttore dismesso 
perché comunista, Veiùo De 
Lucia - 6 un intraprendente 
gnrde elettore di Ancona, 
da'.l.» concessione facile e dil
la ancor più focile «re/istorie 
dei prezzi». Sono tredici anni 
chi: Edoardo Longarini presi-
den e della Ancona c.ilcio e 
proprietario di vane "Gazzette» 
(ne ha 23, e una ha cercato, 
inutilmente, di fondarla anche 
a Diescia), detiene nel capc-
luripo marchigiano il record 
dei famigerati •lavori in con
cezione». L'anno scono glie
ne- fanno bloccati un p.icchet-
loda 2.000miliardi, lira più lira 
meno. Quest'anno ci riprova, 
per 500 miliardi, con uria sene 
di progetti che riguardano il 
porlo. 

Aiutami che lo t'aiuto - È 
d.il 1977 che Edoardo Longari
ni, un imprenditore né più im
portante né meno di alta fa il 
gran salto, ottenendo la quali
fica di «concessionaiio» di 
quelle opere pubbliche che, 
ad Ancona, partono dai «piani 
di ricostruzione» post bellici, 
passando per il terremoto e ac
cumulando decine di revisioni 
di prezzo, cosi come consente 
il meccanismo, appunto, della 
concessione. Longarini ha 
questo di bello: é de, ed ha il 
pillino dei mass media, che 
cominciano a diffondersi a li
vello locale, vuoi via etere vuoi 
con la carta stampata. Tu mi 
d >i una concessione a me.- e 
io ti faccio una campagna elet
tola le a te. 

[«Ubere miliardarie - Il 
Csnune di Ancona, retto da 
un | pentapartito morbido, asse
conda il gioco' l'anno scorso 
fu t leccata con una rivolta di 
ir e; za città una dentiera da 
2 0(0 miliardi che, saltando 

tutti i meccan smi di appalto e 
gare previsti calla legge, asse
gnava a Longarini strade ab
bandonate dei 40 anni («revi
sione» prezzi: da 200 milioni e 
200 miliardi), ponti e viadotti. 
Quest'anno ci si riprova, scon
volgendo la prospettiva di as
segnare con gare i lavori di ri
facimento dei poro. Il Comu
ne, con una nuova delibera 
•miliardaria», non M>k> assegna 
ad un consorcio dietro il quale 
non è difficile vedere la «longa 
manus-di Longarini tutti i lavo
ri in concessione, ma prefiguri 
una gestione del tutto pnvata 
del nuovo scalo. «Prandini fa le 
prove ad Ancona», commenta 
il consigliere del Pei Eugenio 
Duca, che ha condotto in Co
mune una battaglia anche a 
colpi di nonne e regolamenti: 
•Se lo Stato vuole investire su 
Ancona - aggiunge -, ben ven
gano finanzia menu, che Anco
na ne ha certo bisogno: ma 
siano chiaramente finalizzati 
alle opere necessane e non 
servano a finanziare surretti
ziamente Longarini, le sue ini
ziative editoriali, la sud tv. • 

Longarini già gestisce ben 
quattro «plani di ricostruzio
ne», aggiornati dopo i terremo
ti e preda di un meccanismo di 
revisione e aumento prezzi 
che porta il calcestruzzo dalle 
130mila lire al metro cubo 
(prezzi Anas) a 540miia lire 
(quello «targato» Longanni). 
Cosi, dopo il Pei che, abban
donando la sedula del consi
glio comunale, ha impedito la 
votazione della nuova conces
sione a Longarini, sono scesi 
in campo anche gli mdustnali 
di Ancona: «Chiediamo - han
no scritto al ministro dei Lavori 
pubblici. Prandini - di poter 
gestire noi la del ibera miliarda
ria concedendo sin d'ora uno 
sconto del 50%: 250 miliardi 
che la città di Ancona potrà 
gestire come meglio crederà». 
Magari per fare quella «citta 
dello sport» che lo sportivissi-
mo Longarini non si sogna 
neppure di progettare. 

18 Aprile: sono passati più di quarant'anni e la De è sempre al governo. Ora è il momento dell'alternativa. 

ROMA/PIAZZA S. GIOVANNI 

GIOVEDÌ 19 APRILE/ORE 18,30 

mini 6 l'Unità 
Martedì 
17 aprile 1990 
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